
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
OGGETTO: 
 
 

 
COMMITTENTE: 
 
 

 
 
DATA: 
 
ELABORATO: 
 

 
PROFESSIONISTA: 

 

  REGIONE LAZIO 
COMUNE DI ITRI 

PROVINCIA DI LATINA 
 

 

 

 

 
 

 

 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 
 

“ITRI SICURA” 
Realizzazione di una rete di videosorveglianza cittadina 
 
 
 

 
 
 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 
 
 

COMUNE DI ITRI  P.Iva: 00279170591, Cod.Fisc.: 81003170594 
Piazza Umberto I, n. 1 – 04020 ITRI (LT). 
 

 
 

 

21 SETTEMBRE 2020  
 

DOC. P 
 

 
DOTT. ING. ARCANGELO IALONGO 

 
 

                       Dott. Ing. Arcangelo Ialongo – Consulenza e Progettazione 

                          Via Italo Svevo, 23 – 04022 Fondi (LT) 

 

                                      Tel 347 9632725 – eMail: arcangelo.ialongo@gmail.com – PEC: arcangelo.ialongo@ingpec.eu  



 

Manuale d’uso 

  
 

Comune di Itri 

Provincia di Latina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
OGGETTO: 

 

 
COMMITTENTE: 

 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE D'USO 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 

 

 

 

 
Realizzazione di una rete di videosorveglianza cittadina  

 

 
 Comune di Itri 

 

 

 

 

 
 

Itri, 21/09/2020 

 

 

 
IL TECNICO 

_______________ 

 

 

 

 

 
 

Pagina 1 

  

 

 



 
Manuale d’uso 

 
 

 

 

Comune di: Itri 

Provincia di: Latina 

Oggetto:Realizzazione di una rete di videosorveglianza cittadina  

 
Il presente progetto prevede la fornitura e posa in opera di Sistema di Videosorveglianza e Lettura Targhe da realizzarsi sul 

territorio comunale e che abbia la finalità di poter monitorizzare alcuni edifici comunali e le principali vie di accesso tramite 

collegamenti dedicati in Fibra Ottica, Wireless e UMTS. La sala di controllo e gestione globale del sistema avrà sede presso la 

Polizia Municipale del Comune di Itri dove saranno presenti anche le apparecchiature di registrazione ed archiviazione delle 

immagini, sottoposte quindi a criteri di sicurezza ed integrità dei dati. 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare in maniera generale ed esaustiva tutti gli interventi da eseguire per la realizzazione del 

nuovo sistema di videosorveglianza. 

Il progetto è stato redatto per rispondere all'esigenza dell’Amministrazione di sorvegliare diverse aree strategiche dell’abitato con 

particolare attenzione alle vie di accesso al Comune lungo le arterie di comunicazione principale e ad alcuni siti nevralgici. 

 

L’impianto oggetto dell’intervento mira a sorvegliare alcuni punti ritenuti nevralgici del centro abitato. La scelta di tali punti è 

motivata dalla necessità di monitorare il traffico stradale in ingresso e in uscita dall’abitato e dalla zona industriale. Inoltre il 

posizionamento di alcune telecamere è previsto in aree di importanza strategica quali il Municipio, il Comando di Polizia 

Municipale e il Complesso Scolastico. 

In tale intervento riveste fondamentale importanza la possibilità di individuare i veicoli in transito mediante il riconoscimento delle 

loro targhe e delle targhe indicanti il trasporto di merci pericolose (Kemler-Onu), di monitorare gli incroci a maggior rischio di 

incidente stradale e di scoraggiare il compimento di atti vandalici o delittuosi nei punti strategici suindicati. 

Lo scopo principale dell’intervento è quello di garantire una sorveglianza diffusa del territorio che scoraggi l’azione di atti vandalici 

dando un maggior senso di sicurezza all’intera comunità. 

Al fine di garantire tutto ciò si dovrà ricorrere ad un sistema che permetta di: 

• Videosorvegliare tutte le vie di accesso al centro abitato mediante telecamere IP ad alta risoluzione (Full HD 2Mp) con 

zoom ottico e attrezzate per la lettura targhe e merci pericolose del tipo ANPR, ovvero tali che la lettura della targa e della 

tabella ADR avvenga all’interno della telecamera stessa per garantire una maggiore precisione di lettura e una minore 

occupazione di banda e di risorse computazionali; 

• Videosorvegliare alcuni punti nevralgici di incontro, in cui si possa avere la presenza di soggetti sensibili, mediante 

telecamere IP del tipo PTZ brandeggiabili ad alta risoluzione (Full HD 2Mp) con zoom ottico non inferiore a 4x; 

• Trasmettere i dati mediante sistema di telecomunicazione HiperLAN/2 (HIgh PErformance RadioLAN standard WLAN 

TR 101 031 V1.1.1) a frequenza 5GHz (frequenza di libero uso con valori da 5150Hz a 5875Hz) con architettura di rete 

che prevede stazioni forwarder, non-forwarder e stazioni di bridge sia con collegamenti punto-punto che con collegamenti 

punto-multipunto. 

• Visualizzare e memorizzare tutti i dati acquisiti in remoto nella Stazione di visualizzazione, memorizzazione e controllo 

(SVMC) situata nei locali della Polizia Municipale di Itri. 

 

Esigenza della stazione appaltante è quindi l’ottenimento di un sistema “chiavi in mano” di sorveglianza di spazi pubblici per 

consentire la registrazione di scenari atti a supportare le Forze di Polizia nell'attività di prevenzione e contrasto delle illegalità, 

soprattutto per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace salvaguardia dei beni pubblici, privati e di ripristino 

delle condizioni di sicurezza. 
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Ottenere, inoltre, una maggior sicurezza del territorio comunale migliorandone la vivibilità e fruibilità delle zone pubbliche da parte 

di ogni singolo cittadino. 

In particolare, la realizzazione e la gestione del sistema di sorveglianza sarà finalizzata a: 

• prevenire fatti criminosi attraverso l'azione deterrente delle telecamere; 

• sorvegliare zone che presentano elementi di criticità o che richiedano attenzione in occasione di eventi rilevanti per l'ordine 

e la sicurezza pubblica; 

• reprimere i fatti criminosi qualora avvengano in zone controllate dalle telecamere ricorrendo alle informazioni che il 

sistema sarà in grado di fornire; 

• rassicurare i cittadini migliorando la percezione avvertita di sicurezza nell'ambito del territorio comunale 

Il sistema di videosorveglianza che si andrà ad installare sul territorio comunale dovrà rispondere a caratteristiche di flessibilità ed 

espansibilità in modo tale da soddisfare le necessità che emergeranno nel corso del tempo, qualora fosse necessario un 

potenziamento dell’impianto. 

Tutti gli apparati dovranno essere dotati di certificazione attestanti la conformità alle leggi e alle normative vigenti (esempio: 

immissione sul mercato, marcatura CE…etc.), in particolare dovranno soddisfare i requisiti richiesti dal D.Lg. n.196 del 30/06/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, dal “Provvedimento generale sulla videosorveglianza” emanato il 29/04/2004 

dal Garante con successive modifiche del 29/04/2010 e infine il nuovo regolamento dell'Unione Europea per la protezione dei dati 

personali. 

 

 

 

° 01 Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Corpo d'Opera: 01 

 

 

° 01.01 Impianto di videosorveglianza 

Sistema di videosorveglianza cittadina 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

L'impianto di videosorveglianza è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di monitoraggio delle aree al 
fine di segnalare la presenza o meno di persone o autoveicoli e scoraggiare gli atti vandalici e i crimini in genere. L'impianto 
generalmente si compone di una Centrale di visualizzazione e di monitoraggio (SVMC), da un sistema di trasmissione via LAN o 
WIFI, dei dispositivi di ripresa ottici (telecamere di differente tipologia), delle apparecchiature di alimentazione elettrica (quadri, 
batterie, ecc) e delle apparecchiature per la gestione dei dati (routem, switch, media converter, ecc). 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi dovranno 
rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede l'utilizzo di 
materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in 
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal 
riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, 
ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità 
rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le 
apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 

- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro 
dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della 
documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del 
dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e 
risposta dell'impianto ad interventi manuali. 

 
 

 

° 01.01.01 Plinti 

° 01.01.02 Pali in acciaio 
 

° 01.01.03 Pali in alluminio 

° 01.01.04 Quadri di bassa tensione 
 

° 01.01.05 Interruttori 

° 01.01.06 Canalizzazioni in PVC 
 

° 01.01.07 Prese e spine 

° 01.01.08 Sistemi di ripresa ottici 
 

° 01.01.09 Sistema di tramissione 

° 01.01.10 Antenne e parabole 
 

° 01.01.11 Cablaggio 

° 01.01.12 Server di gestione dell'impianto di videosorveglianza 
 

° 01.01.13 Monitor 

Impianto di videosorveglianza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

 

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno 
resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata 
il carico concentrato trasmesso dai pilastri. 

In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre 
ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione 
pari a ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
In zone sismiche i plinti potrebbero essere soggetti a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. E' importante in fase di 
progettazione seguire attentamente le normative vigenti e le relative disposizioni in merito. 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 
e/o cedimenti strutturali. 

 

 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 

 

Plinti 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.01. A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

 

I pali sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza o di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, 
resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B 
della EU 25 o migliore. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I 
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme 
UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, 
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 

 

01.01.02. A01 Anomalie del rivestimento 

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

 

01.01.02.A02 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

 

01.01.02.A03 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.02.A04 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

 

01.01.02. A05 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

Pali in acciaio 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

 

I pali sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza o di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in leghe di alluminio; la lega utilizzata deve essere 
uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. In 
particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto 
di accordo tra committente e fornitore. 

I materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 
755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento 
o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio 
utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I 
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme 
UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, 
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 

 

01.01.03. A01 Alterazione cromatica 

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

 

01.01.03.A02 Anomalie del rivestimento 

Difetti di tenuta dello strato di rivestimento. 

 

01.01.03.A03 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in alluminio dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 

 

01.01.03.A04 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.03.A05 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

 

01.01.03. A06 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

 

 

Pali in alluminio 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 
 

 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i 
dispositivi di estinzione incendi. 

 

 

01.01.04. A01 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

 

01.01.04.A02 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 

01.01.04.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 

01.01.04.A04 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

01.01.04.A05 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

01.01.04.A06 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.01.04.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.01.04.A08 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

 

Quadri di bassa tensione 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.04.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.01.04. A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 
 

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a 
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a 
livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre. 

 

 

01.01.05. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 

01.01.05.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 

01.01.05.A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 

01.01.05.A04 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.01.05.A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.05.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.01.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

Interruttori 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 
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01.01.05. A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

 
 

 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza 
meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica. 

 

 

01.01.06. A01 Corto circuiti 

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.01.06.A02 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.06.A03 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.01.06.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.01.06.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

01.01.06.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

01.01.06. A07 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

 
 

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 

100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. 

 

 

01.01.07. A01 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.01.07.A02 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.07.A03 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.01.07.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.01.07. A05 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Prese e spine 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso 

Pagina 17 

 

 

 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 

 
 

 

I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 
sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd, PC o altro. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da interno 
evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di 
mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche non tentare di rimuovere viti o 
coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto. 

Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per rimuovere la 
polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non farla funzionare quando 
le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. Verificare il voltaggio di funzionamento 
indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor. 

 

 

01.01.08. A01 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

 

01.01.08.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.01.08. A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 

 
 

 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere 
realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN 
mediante l'utilizzo di switched e ruter. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

 

 

01.01.09. A01 Anomalie delle prese 

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.01.09.A02 Depositi vari 

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

 

01.01.09.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 

 
 

 

Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve 
resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega 
utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I 
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme 
UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, 
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 

 

01.01.10.A01 Anomalie cavi 

Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti. 

 

01.01.10.A02 Anomalie fuoco parabola 

Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola. 

 

01.01.10.A03 Corrosione 

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

 

01.01.10.A04 Disallineamento 

Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale. 

 

01.01.10. A05 Difetti di serraggio 

Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio. 

Antenne e parabole 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11 

 
 

 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il 
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di 
distribuzione. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

 

 

01.01.11. A01 Anomalie degli allacci 

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

 

01.01.11.A02 Anomalie delle prese 

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.01.11.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.01.11. A04 Difetti delle canaline 

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

 

 

Cablaggio 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso 

Pagina 21 

 

 

 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.12 

 
 

 

Il server di gestione dell'impianto di videosorveglianza è l'insieme di tutti i dispositivi (computer, HDD, monitor, lettori ottivi, 
software ecc) che permettono di gestire, memorizzare e visualizzare il flusso dati proveniente dall'impianto di videosorveglianza. 
Tutte le immagini riprese dalle telecamere verranno trasmesse sino alla stazione di visualizzazione, memorizzazione e controllo 
(SVMC). 

La stazione sarà sorvegliata 24h su 24h e sarà munita di dispositivi per la visualizzazione in diretta delle aree sorvegliate nonché di 
dispositivi di archiviazione di massa per la registrazione continua per un periodo fino a 7 giorni e per la memorizzazione di eventi. 
Sarà inoltre dotata di software, fornito dal produttore delle telecamere, per la gestione e il controllo delle stesse. Dalla stazione 
dovrà essere possibile comandare le telecamere PTZ a piacimento e impostare i giri di ronda delle stesse. 
Al fine di poter memorizzare i dati delle telecamere per i tempi consentiti dalle attuali leggi si renderà necessaria l’installazione di 
un nuovo server con 8 TB di memoria fisica. 
Il server dovrà essere equipaggiato con sistema operativo idoneo e al suo interno dovranno essere installati tutti i software 
necessari, in particolar modo quelli di gestione delle telecamere di lettura targhe. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Maneggiare tutti i dispositivi che compongono il server con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; evitare 
di esporre i dispositivi all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In 
caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare nessuno dei dispositivi; per evitare scosse elettriche non tentare di 
rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto. 

Non toccare gli apparati elettronici direttamente con le dita ma se necessario utilizzare guanti in lattice. Verificare il voltaggio di 
funzionamento indicato sulle targhette degli apparcchi ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per i collegamenti. 

 

 

01.01.12. A01 Anomalie software 

Difetti di funzionamento dei software di gestione e monitoraggio. 

 

01.01.12.A02 Anomalie connessioni 

Difetti di funzionamento delle prese di utenza. 

 

01.01.12.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.01.12.A04 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

 

01.01.12.A05 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

 

01.01.12.A06 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.01.12. A07 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

Server di gestione dell'impianto di videosorveglianza 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13 

 
 

 

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video 
sorveglianza ed il controllo. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor all'umidità e comunque all'acqua e non farli 
operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare i 
monitor e non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del 
prodotto. 

Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per rimuovere la 
polvere; verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e 
connettori) per il collegamento alle telecamere. 

 

 

01.01.13. A01 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

 

01.01.13.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.01.13.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 
 

 

01.01.13. I01 Pulizia 

Cadenza: ogni settimana 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 
il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 
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Comune di:  

Provincia di: 

Itri 

Latina 

Oggetto:Realizzazione di una rete di videosorveglianza cittadina 

 
 

Il presente progetto prevede la fornitura e posa in opera in noleggio operativo con assistenza "all inclusive" per anni 3 (tre) con 

eventuale riscatto al termine del noleggio di un Sistema di Videosorveglianza e Lettura Targhe da realizzarsi sul territorio comunale 

e che abbia la finalità di poter monitorizzare alcuni edifici comunali e le principali vie di accesso tramite collegamenti dedicati in 

Fibra Ottica, Wireless e UMTS. La sala di controllo e gestione globale del sistema avrà sede presso la Polizia Municipale del 

Comune di Itri dove saranno presenti anche le apparecchiature di registrazione ed archiviazione delle immagini, sottoposte quindi a 

criteri di sicurezza ed integrità dei dati. 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare in maniera generale ed esaustiva tutti gli interventi da eseguire per la realizzazione del 

nuovo sistema di videosorveglianza. 

Il progetto è stato redatto per rispondere all'esigenza dell’Amministrazione di sorvegliare diverse aree strategiche dell’abitato con 

particolare attenzione alle vie di accesso al Comune lungo le arterie di comunicazione principale e ad alcuni siti nevralgici. 

 

L’impianto oggetto dell’intervento mira a sorvegliare alcuni punti ritenuti nevralgici del centro abitato. La scelta di tali punti è 

motivata dalla necessità di monitorare il traffico stradale in ingresso e in uscita dall’abitato e dalla zona industriale. Inoltre il 

posizionamento di alcune telecamere è previsto in aree di importanza strategica quali il Municipio, il Comando di Polizia 

Municipale e il Complesso Scolastico. 

In tale intervento riveste fondamentale importanza la possibilità di individuare i veicoli in transito mediante il riconoscimento delle 

loro targhe e delle targhe indicanti il trasporto di merci pericolose (Kemler-Onu), di monitorare gli incroci a maggior rischio di 

incidente stradale e di scoraggiare il compimento di atti vandalici o delittuosi nei punti strategici suindicati. 

Lo scopo principale dell’intervento è quello di garantire una sorveglianza diffusa del territorio che scoraggi l’azione di atti vandalici 

dando un maggior senso di sicurezza all’intera comunità. 

Al fine di garantire tutto ciò si dovrà ricorrere ad un sistema che permetta di: 

• Videosorvegliare tutte le vie di accesso al centro abitato mediante telecamere IP ad alta risoluzione (Full HD 2Mp) con 

zoom ottico e attrezzate per la lettura targhe e merci pericolose del tipo ANPR, ovvero tali che la lettura della targa e della 

tabella ADR avvenga all’interno della telecamera stessa per garantire una maggiore precisione di lettura e una minore 

occupazione di banda e di risorse computazionali; 

• Videosorvegliare alcuni punti nevralgici di incontro, in cui si possa avere la presenza di soggetti sensibili, mediante 

telecamere IP del tipo PTZ brandeggiabili ad alta risoluzione (Full HD 2Mp) con zoom ottico non inferiore a 4x; 

• Trasmettere i dati mediante sistema di telecomunicazione HiperLAN/2 (HIgh PErformance RadioLAN standard WLAN 

TR 101 031 V1.1.1) a frequenza 5GHz (frequenza di libero uso con valori da 5150Hz a 5875Hz) con architettura di rete 

che prevede stazioni forwarder, non-forwarder e stazioni di bridge sia con collegamenti punto-punto che con collegamenti 

punto-multipunto. 

• Visualizzare e memorizzare tutti i dati acquisiti in remoto nella Stazione di visualizzazione, memorizzazione e controllo 

(SVMC) situata nei locali della Polizia Municipale di Itri. 

 

Esigenza della stazione appaltante è quindi l’ottenimento di un sistema “chiavi in mano” di sorveglianza di spazi pubblici per 

consentire la registrazione di scenari atti a supportare le Forze di Polizia nell'attività di prevenzione e contrasto delle illegalità, 

soprattutto per soddisfare l'esigenza dei cittadini di una più diffusa ed efficace salvaguardia dei beni pubblici, privati e di ripristino 

delle condizioni di sicurezza. 
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Ottenere, inoltre, una maggior sicurezza del territorio comunale migliorandone la vivibilità e fruibilità delle zone pubbliche da parte  

di ogni singolo cittadino. 

In particolare, la realizzazione e la gestione del sistema di sorveglianza sarà finalizzata a: 

• prevenire fatti criminosi attraverso l'azione deterrente delle telecamere; 

• sorvegliare zone che presentano elementi di criticità o che richiedano attenzione in occasione di eventi rilevanti per l'ordine 

e la sicurezza pubblica; 

• reprimere i fatti criminosi qualora avvengano in zone controllate dalle telecamere ricorrendo alle informazioni che il 

sistema sarà in grado di fornire; 

• rassicurare i cittadini migliorando la percezione avvertita di sicurezza nell'ambito del territorio comunale 

Il sistema di videosorveglianza che si andrà ad installare sul territorio comunale dovrà rispondere a caratteristiche di flessibilità ed 

espansibilità in modo tale da soddisfare le necessità che emergeranno nel corso del tempo, qualora fosse necessario un 

potenziamento dell’impianto. 

Tutti gli apparati dovranno essere dotati di certificazione attestanti la conformità alle leggi e alle normative vigenti (esempio: 

immissione sul mercato, marcatura CE…etc.), in particolare dovranno soddisfare i requisiti richiesti dal D.Lg. n.196 del 30/06/2003 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, dal “Provvedimento generale sulla videosorveglianza” emanato il 29/04/2004 

dal Garante con successive modifiche del 29/04/2010 e infine il nuovo regolamento dell'Unione Europea per la protezione dei dati 

personali. 
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° 01 Sistema di videosorveglianza cittadina 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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Corpo d'Opera: 01 

 

 

° 01.01 Impianto di videosorveglianza 

Sistema di videosorveglianza cittadina 

Unità Tecnologiche: 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

L'impianto di videosorveglianza è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di monitoraggio delle aree al 
fine di segnalare la presenza o meno di persone o autoveicoli e scoraggiare gli atti vandalici e i crimini in genere. L'impianto 
generalmente si compone di una Centrale di visualizzazione e di monitoraggio (SVMC), da un sistema di trasmissione via LAN o 
WIFI, dei dispositivi di ripresa ottici (telecamere di differente tipologia), delle apparecchiature di alimentazione elettrica (quadri, 
batterie, ecc) e delle apparecchiature per la gestione dei dati (routem, switch, media converter, ecc). 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi dovranno 
rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede l'utilizzo di 
materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in 
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal 
riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, 
ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità 
rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le 
apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro 
dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della 
documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del 
dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e 
risposta dell'impianto ad interventi manuali. 

 
 

 

01.01.R01 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di 
umidità all'interno del sistema. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione dell'acqua o 
dell'umidità eventualmente presente in modo tale da garantire la funzionalità del sistema. 

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo 
da essa previsti. 

 

01.01.R02 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza causare malfunzionamenti. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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01.01.R03 Isolamento elettrostatico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche 
elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella normativa UNI vigente. 

 

01.01.R04 Resistenza a cali di tensione 

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

 

01.01.R05 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 
nell’ambiente di utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella normativa UNI vigente. 

 

01.01.R06 Resistenza alla vibrazione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 
dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute 
nella norma UNI vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 
dettate dalle norme. 

 

01.01.R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
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rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 

La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle 
condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa 
UNI vigente. 

 

01.01.R08 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.R09 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 

01.01.R10 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01. R11 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
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Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 

 
 

° 01.01.01 Plinti 

° 01.01.02 Pali in acciaio 
 

° 01.01.03 Pali in alluminio 

° 01.01.04 Quadri di bassa tensione 
 

° 01.01.05 Interruttori 

° 01.01.06 Canalizzazioni in PVC 
 

° 01.01.07 Prese e spine 

° 01.01.08 Sistemi di ripresa ottici 
 

° 01.01.09 Sistema di tramissione 

° 01.01.10 Antenne e parabole 
 

° 01.01.11 Cablaggio 

° 01.01.12 Server di gestione dell'impianto di videosorveglianza 
 

° 01.01.13 Monitor 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 
 

 

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno 
resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata 
il carico concentrato trasmesso dai pilastri. 

In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a 
ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 

 
 

 

01.01.01. A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Plinti 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

 

 
 

 

01.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 
perpendicolarità del fabbricato. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 

 

01.01.01. I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza:  quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

 

I pali sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza o di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, 
resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B 
della EU 25 o migliore. 

 
 

 

01.01.02. R01 Efficienza luminosa 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.02.R02 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.02.R03 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 
di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Pali in acciaio 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.02.R04 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il 
buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40. 

 

01.01.02.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 
proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al 
UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

 

 

 

 

01.01.02.A01 Anomalie del rivestimento 

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

 

01.01.02.A02 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

 

01.01.02.A03 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.02.A04 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

 

01.01.02.A05 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

 

 
 

 

01.01.02.C01 Controllo corpi illuminanti 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.02.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza alla 
corrosione; 5) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

01.01.02.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.02.I02 Sostituzione dei pali 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.02. I03 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

• Ditte specializzate: Pittore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

 

I pali sostengono uno o più apparecchi di videosorveglianza o di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in leghe di alluminio; la lega utilizzata deve essere 
uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. In 
particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di 
accordo tra committente e fornitore. 
I materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 
755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento 
o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio 
utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 grado S 235 JR. 

 
 

 

01.01.03. R01 Efficienza luminosa 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.03.R02 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.03.R03 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 

Pali in alluminio 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.01.03.R04 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

I pali e/o i lampioni con i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 

Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura consente una 
sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d’appoggio; 

- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo; 
- zona C: superficie interna del palo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 

- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, o 
qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere 
applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe 
essere applicata come per la zona B. 

 

01.01.03.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 
proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al 
UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

 

 

 

 

01.01.03.A01 Alterazione cromatica 

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

 

01.01.03.A02 Anomalie del rivestimento 

Difetti di tenuta dello strato di rivestimento. 

 

01.01.03.A03 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in alluminio dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 

 

01.01.03.A04 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.03.A05 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

 

01.01.03.A06 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

 

 
 

 

01.01.03.C01 Controllo corpi illuminanti 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.03.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'integrità dei pali e/o dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a 
terra. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza alla 
corrosione; 5) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità; 5) Alterazione 
cromatica; 6) Anomalie del rivestimento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

01.01.03.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.03.I02 Sostituzione dei pali 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.03. I03 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

• Ditte specializzate: Pittore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 
 

 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 

 
 

 

01.01.04. R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.04.R02 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 

 

 

01.01.04.A01 Anomalie dei contattori 

Difetti di funzionamento dei contattori. 

 

01.01.04.A02 Anomalie dei fusibili 

Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 

01.01.04.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
 

Quadri di bassa tensione 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.04.A04 Anomalie dei magnetotermici 

Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

01.01.04.A05 Anomalie dei relè 

Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

01.01.04.A06 Anomalie della resistenza 

Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

01.01.04.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

01.01.04.A08 Anomalie dei termostati 

Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

01.01.04.A09 Depositi di materiale 

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

01.01.04.A10 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
 

 

01.01.04.C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.04.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.04.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Pagina 20 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 
 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.04.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 
 

 

01.01.04.I01 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.04.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.04.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.01.04. I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Pagina 21 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

 
 

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

 

01.01.05. R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

 

 

01.01.05.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 

01.01.05.A02 Anomalie delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle. 

 

01.01.05.A03 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 

01.01.05.A04 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.01.05.A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Interruttori 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.05.A06 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.01.05.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.01.05.A08 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

 

01.01.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

01.01.05. I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

 
 

 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 

 
 

 

01.01.06. R01 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

01.01.06.R02 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 

 

 

01.01.06.A01 Corto circuiti 

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.01.06.A02 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.06.A03 Difetti di taratura 

Canalizzazioni in PVC 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.01.06.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.01.06.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

01.01.06.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

01.01.06.A07 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

 

01.01.06.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

01.01.06. I01 Ripristino grado di protezione 

Cadenza: quando occorre 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

 
 

 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 
 

 

01.01.07. R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

 

 

01.01.07.A01 Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

01.01.07.A02 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

01.01.07.A03 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

01.01.07.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

01.01.07.A05 Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Prese e spine 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.07.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

 

 

01.01.07. I01 Sostituzioni 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 

 
 

 

I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 
sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd, PC o altro. 

 
 

 

01.01.08. A01 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

 

01.01.08.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.01.08.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

 
 

 

01.01.08.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto orientamento delle 
telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

01.01.08. I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 
il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Sistemi di ripresa ottici 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.09 

 
 

 

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato 
con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante 
l'utilizzo di switched e ruter. 

 
 

 

01.01.09. A01 Anomalie delle prese 

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.01.09.A02 Depositi vari 

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni. 

 

01.01.09.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

 
 

 

01.01.09.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che 
tutte le viti siano serrate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Telefonista. 

 

 

 
 

 

01.01.09.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 

• Ditte specializzate: Telefonista. 
 

01.01.09.I02 Rifacimento cablaggio 

Cadenza: ogni settimana 

 
 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

Sistema di tramissione 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 

 
 

 

Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe di alluminio questa deve 
resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega 
utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore 

 
 

 

01.01.10.A01 Anomalie cavi 

Difetti di serraggio e/o di tenuta dei cavi nei rispettivi morsetti. 

 

01.01.10.A02 Anomalie fuoco parabola 

Difetti di funzionamenti del fuoco della parabola. 

 

01.01.10.A03 Corrosione 

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

 

01.01.10.A04 Disallineamento 

Disallineamento della parabole e/o dell'antenna rispetto alla verticale. 

 

01.01.10.A05 Difetti di serraggio 

Difetti di posa in opera del corpo ricezione segnali rispetto all'ancoraggio. 

 

 
 

 

01.01.10.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Eseguire la verifica del corretto posizionamento della parabole e/o dell'antenna. Verificare che il fuoco della parabola sia 
funzionante. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie fuoco parabola; 2) Corrosione; 3) Disallineamento. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 

01.01.10. I01 Registrazione 
 

Cadenza: quando occorre 

Eseguire la registrazione della parabole e/o dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Antenne e parabole 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.11 

 
 

 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il 
cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di 
distribuzione. 

 
 

 

01.01.11. A01 Anomalie degli allacci 

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

 

01.01.11.A02 Anomalie delle prese 

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

 

01.01.11.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.01.11.A04 Difetti delle canaline 

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

 

 
 

 

01.01.11.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Telefonista. 

 

 

 

 

01.01.11.I01 Rifacimento cablaggio 

Cadenza: ogni 15 anni 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

• Ditte specializzate: Telefonista. 

Cablaggio 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.11.I02 Serraggio connessione 

Cadenza: quando occorre 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

• Ditte specializzate: Telefonista. 
 

01.01.11. I03 Sostituzione prese 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

• Ditte specializzate: Telefonista. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.12 

 
 

 

Il server di gestione dell'impianto di videosorveglianza è l'insieme di tutti i dispositivi (computer, HDD, monitor, lettori ottivi, 
software ecc) che permettono di gestire, memorizzare e visualizzare il flusso dati proveniente dall'impianto di videosorveglianza. 
Tutte le immagini riprese dalle telecamere verranno trasmesse sino alla stazione di visualizzazione, memorizzazione e controllo 
(SVMC). 

La stazione sarà sorvegliata 24h su 24h e sarà munita di dispositivi per la visualizzazione in diretta delle aree sorvegliate nonché di 
dispositivi di archiviazione di massa per la registrazione continua per un periodo fino a 7 giorni e per la memorizzazione di eventi. 
Sarà inoltre dotata di software, fornito dal produttore delle telecamere, per la gestione e il controllo delle stesse. Dalla stazione 
dovrà essere possibile comandare le telecamere PTZ a piacimento e impostare i giri di ronda delle stesse. 

Al fine di poter memorizzare i dati delle telecamere per i tempi consentiti dalle attuali leggi si renderà necessaria l’installazione di 
un nuovo server con 8 TB di memoria fisica. 
Il server dovrà essere equipaggiato con sistema operativo idoneo e al suo interno dovranno essere installati tutti i software necessari, 
in particolar modo quelli di gestione delle telecamere di lettura targhe. 

 
 

 

01.01.12. A01 Anomalie software 

Difetti di funzionamento dei software di gestione e monitoraggio. 

 

01.01.12.A02 Anomalie connessioni 

Difetti di funzionamento delle prese di utenza. 

 

01.01.12.A03 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

 

01.01.12.A04 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

 

01.01.12.A05 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

 

01.01.12.A06 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.01.12.A07 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

 
 

 

01.01.12.C01 Controllo generale 

Server di gestione dell'impianto di videosorveglianza 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la funzionalità degli apparecchi del server quali HDD, lettori ottici e monitor. Verificare il corretto serraggio delle 
connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

01.01.12. I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 
il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.01.13 

 
 

 

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video 
sorveglianza ed il controllo. 

 
 

 

01.01.13. R01 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 
malfunzionamenti. 

Prestazioni: 

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e componenti capaci di non generare scariche elettriche così 
come indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

 

 

 

 

01.01.13.A01 Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

 

01.01.13.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.01.13.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

 
 

 

01.01.13.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto serraggio delle 
connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) . 

Monitor 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto di videosorveglianza 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Pagina 35 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 
 

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 
 

 

01.01.13.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni settimana 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 
il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

 

 

 

 

01.01.13.I02 Sostituzione 

Cadenza: ogni 7 anni 

Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Pali in acciaio 
  

01.01.02.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 
corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI 
EN 40. 

  

01.01.03 Pali in alluminio 

01.01.03.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione 
  

 I pali e/o i lampioni con i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare 
fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

  

 • Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione 
deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di 
strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire 
lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e 
dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la 
quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B. 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di videosorveglianza 
  

01.01.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza installati all'esterno devono essere in grado di evitare 
infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del sistema. 

• Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove 
prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

  

 

 
01.01.05.C01 

 

 
Controllo a vista 

 

 
ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese 

01.01.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di fenomeni di corrosione. 

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli 
elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa 
UNI vigente. 

  

01.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

• Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il 
procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Verifica messa a terra 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo struttura 

Controllo: Controllo generale 

  

 

 
01.01.05.C01 

 

 
Controllo a vista 

 

 
ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C03 Controllo ogni 2 mesi 

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.12.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.08.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.10.C01 Ispezione a vista ogni anno 

01.01.02 Pali in acciaio 
  

01.01.02.R05 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni 
e/o cedimenti. 

 • Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza 
i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di 
un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 
40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

01.01.03 Pali in alluminio 

01.01.03.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni 
e/o cedimenti. 

• Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza 
i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di 
un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 
40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

Controllo: Controllo generale 

  

 

 

 
01.01.02.C02 

 

 

 
Controllo a vista 

 

 

 
ogni 3 mesi 

Classe Requisiti

Di stabilità 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di videosorveglianza 
  

01.01.R11 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di   

 altri elementi in caso di necessità.   

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04 Quadri di bassa tensione 
  

01.01.04.R01 Requisito: Accessibilità 
  

 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.04.R02 Requisito: Identificabilità 

 I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 
un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso 
di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe Requisiti

Facilità d'intervento 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di videosorveglianza 
  

01.01.R06 Requisito: Resistenza alla vibrazione 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere idonei e posti in opera in modo da 
resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il 
regolare funzionamento. 

• Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di 
evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle norme. 

  

01.01.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio. 

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 
nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Controllo: Verifica protezioni 

  

 

 

01.01.05.C01 

 

 

Controllo a vista 

 

 

ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.01.04.C04 Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.02 Pali in acciaio 
  

01.01.02.R01 Requisito: Efficienza luminosa 
  

 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 
inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.02.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

 I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.03 Pali in alluminio 

01.01.03.R01 Requisito: Efficienza luminosa 
  

 I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non   

 inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.   

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.01.03.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
  

 I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle   

 persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla   

 normativa.   

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.01.05 Interruttori 
  

01.01.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

  

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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01.01.07 Prese e spine   

01.01.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità 
di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

• Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

  

 

 

01.01.05.C01 

 

 

Controllo a vista 

 

 

ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.06 Canalizzazioni in PVC   

01.01.06.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

  

Classe Requisiti

Protezione antincendio 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.06 Canalizzazioni in PVC   

01.01.06.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
  

 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere   

 inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di videosorveglianza   

01.01.R10 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.04.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di videosorveglianza 
  

01.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono essere realizzati con materiali in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte 
produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Verifica dei condensatori 

  

 

 
01.01.05.C01 

 

 
Controllo a vista 

 

 
ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese 

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.01.04.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.01.R03 Requisito: Isolamento elettrostatico 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono garantire un livello di isolamento da eventuali 
scariche elettrostatiche. 

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli 
elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa 
UNI vigente. 

  

01.01.R04 Requisito: Resistenza a cali di tensione 

Gli elementi dell'impianto di videosorveglianza devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi 
interruzioni di tensione. 

• Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 
prove secondo quanto previsto dalle norme. 

  

01.01.02 Pali in acciaio 
  

01.01.02.R03 Requisito: Isolamento elettrico 
  

 Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
 senza perdere le proprie caratteristiche. 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.03 Pali in alluminio 

01.01.03.R03 Requisito: Isolamento elettrico 
  

 Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

 senza perdere le proprie caratteristiche. 

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.13 Monitor 

01.01.13.R01 Requisito: Isolamento elettrico 

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza causare malfunzionamenti. 

• Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte 
produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

  

 

 
01.01.02.C02 

 

 
Controllo a vista 

 

 
ogni 3 mesi 

01.01.02.C01 Ispezione ogni 3 mesi 

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.03.C01 Ispezione ogni 3 mesi 

Classe Requisiti

Protezione elettrica 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Pagina 11 

 

 

 

 
 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianto di videosorveglianza 
  

01.01.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
  

 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.   

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICE 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Plinti 
  

01.01.01.C01 

 

 

 

 

 

 

 
 
01.01.02 

Controllo: Controllo struttura 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4) 
Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del fabbricato. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

Pali in acciaio 

01.01.02.C01 

 

 

 

 

 
01.01.02.C02 

 

 

 

 

 

 
 
01.01.03 

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del 
rivestimento. 

Ispezione 

 

 

 

 

 
Controllo a vista 

ogni 3 mesi 

 

 

 

 

 
ogni 3 mesi Controllo: Controllo generale 

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 
dell'ancoraggio a terra. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 

4) Resistenza alla corrosione; 5) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti 
di stabilità. 

Pali in alluminio 

01.01.03.C01 

 

 

 

 
01.01.03.C02 

 

 

 

 

 

 

 
01.01.04 

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

Ispezione 

 

 

 

 
Controllo a vista 

ogni 3 mesi 

 

 

 

 
ogni 3 mesi Controllo: Controllo generale 

Controllo dell'integrità dei pali e/o dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle 
connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 

4) Resistenza alla corrosione; 5) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti 
di stabilità; 5) Alterazione cromatica; 6) Anomalie del rivestimento. 

Quadri di bassa tensione 

01.01.04.C01 

 

 

 

 

01.01.04.C03 

 

 

 

 
01.01.04.C02 

 

 

 

 

01.01.04.C04 

Controllo: Controllo centralina di rifasamento 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

Controllo a vista 

 

 

 

 

Controllo 

 

 

 

 
Ispezione a vista 

 

 

 

 

Ispezione a vista 

ogni 2 mesi 

 

 

 

 

ogni 2 mesi 

 

 

 

 
ogni 6 mesi 

Controllo: Verifica messa a terra 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

Controllo: Verifica dei condensatori 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

Controllo: Verifica protezioni 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei 
relè. 

ogni 6 mesi 

01 - Sistema di videosorveglianza cittadina 

01.01 - Impianto di videosorveglianza 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

Pagina 4 

 

 

 

01.01.05 Interruttori   

01.01.05.C01 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01.01.06 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine 
al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai 
liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 

8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

Controllo a vista ogni mese 

Canalizzazioni in PVC 

01.01.06.C01 

 

 

 

 

 

 
01.01.07 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico 
reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

Prese e spine 

01.01.07.C01 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01.01.08 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine 
al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai 
liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 

8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 
Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento. 

Controllo a vista ogni mese 

Sistemi di ripresa ottici 

01.01.08.C01 

 

 

 

 

 
01.01.09 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il 
corretto orientamento delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

Sistema di tramissione 

01.01.09.C01 

 

 

 

 
01.01.10 

Controllo: Controllo generale 

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi 
funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio. 

Ispezione a vista ogni anno 

Antenne e parabole 

01.01.10.C01 

 

 

 

 

 
01.01.11 

Controllo: Controllo generale 

Eseguire la verifica del corretto posizionamento della parabole e/o dell'antenna. Verificare che il 
fuoco della parabola sia funzionante. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie fuoco parabola; 2) Corrosione; 3) Disallineamento. 

Ispezione a vista ogni anno 

Cablaggio 

01.01.11.C01 

 

 

 

 
 

01.01.12 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le 
prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 

4) Difetti delle canaline. 

Ispezione a vista ogni anno 

Server di gestione dell'impianto di videosorveglianza 

01.01.12.C01 

 

 

 

 

 
01.01.13 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi del server quali HDD, lettori ottici e monitor. Verificare il 
corretto serraggio delle connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 

Ispezione a vista ogni 6 mesi 

Monitor 
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01.01.13.C01 
 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il 
corretto serraggio delle connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti. 

 

Ispezione a vista 
 

ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Plinti 
 

01.01.01.I01 

 

 

 

 

 

01.01.02 

Intervento: Interventi sulle strutture 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

quando occorre 

Pali in acciaio 

01.01.02.I02 

 

 
01.01.02.I03 

 

 
01.01.02.I01 

 

 
01.01.03 

Intervento: Sostituzione dei pali 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

quando occorre 

 

 
quando occorre 

 

 
ogni 3 mesi 

Intervento: Verniciatura 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

Pali in alluminio 

01.01.03.I02 

 

 
01.01.03.I03 

 

 
01.01.03.I01 

 

 
01.01.04 

Intervento: Sostituzione dei pali 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

quando occorre 

 

 
quando occorre 

 

 
ogni 3 mesi 

Intervento: Verniciatura 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

Quadri di bassa tensione 

01.01.04.I03 

 

 
01.01.04.I01 

 

 
01.01.04.I02 

 

 
01.01.04.I04 

 

 
01.01.05 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento 

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

quando occorre 

 

 
ogni 6 mesi 

 

 
ogni anno 

 

 
ogni 20 anni 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

Intervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

Intervento: Sostituzione quadro 

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

Interruttori 

01.01.05.I01 

 

 

 
01.01.06 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

Canalizzazioni in PVC 

01.01.06.I01 

 

 
01.01.07 

Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

quando occorre 

Prese e spine 

01.01.07.I01 

 

 

 
01.01.08 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

quando occorre 

Sistemi di ripresa ottici 

01.01.08.I01 Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

ogni 6 mesi 
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01.01.09 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  

Sistema di tramissione 

01.01.09.I02 

 

 

 
01.01.09.I01 

 

 
01.01.10 

Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

ogni settimana 

 

 

 
ogni 3 mesi Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. 

Antenne e parabole 

01.01.10.I01 

 

 
01.01.11 

Intervento: Registrazione 

Eseguire la registrazione della parabole e/o dell'antenna ed il serraggio dei cavi in seguito ad eventi eccezionali. 

quando occorre 

Cablaggio 

01.01.11.I02 

 

 
01.01.11.I03 

 

 
01.01.11.I01 

 

 

 
01.01.12 

Intervento: Serraggio connessione 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

quando occorre 

 

 
quando occorre 

 

 
ogni 15 anni 

Intervento: Sostituzione prese 

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. 

Intervento: Rifacimento cablaggio 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

Server di gestione dell'impianto di videosorveglianza 

01.01.12.I01 

 

 

 
01.01.13 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

ogni 6 mesi 

Monitor 

01.01.13.I01 

 

 

 
01.01.13.I02 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

ogni settimana 

 

 

 
ogni 7 anni Intervento: Sostituzione 

Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati. 
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